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GIEMSA 
PRINCIPIO DEL TEST 

Il colore tipico dei nuclei cellulari en ematologia, prevalentemente rosso porpora, è dovuto all’interazione molecolare tra l’eosina e un complesso di 
azzurro B-DNA. 

Le due sostanze coloranti formano il complesso. L’intensità della colorazione dipende dal tenore di azzurro B e dal rapporto tra azzurro B e eosina G. 

La colorazione risultante può essere influenzata da diversi fattori, quali il valore pH della soluzione e della soluzione tampone, le sostanze tampone, il 
tempo di colorazione e il fissaggio. 

In ambito istologico il trattamento preliminare incide sui diversi componenti cellulari. Il nucleo cellulare può apparire in diverse tonalità di brunitura, 

mentre i componenti acidofili appaiono in diverse tonalità di rosso. 

 

CONFEZIONAMENTO  

CODICE: TC56200-100 (100 ML) 

CODICE: TC56200-250 (250 ML) 

CODICE: TC56200-500 (500 ML) 

CODICE: TC56200-1 (1 LT.) 

CODICE: TC56200-25 (2,5 LT.) 

Composizione del colorante: soluzione Azur-eosina-blu di metilene di Giemsa.  

 
CONSERVAZIONE 

La soluzione colorante va conservata ad una temperatura compresa tra +15°C e +25°C, il colorante tra +5°C e +30°C. La soluzione e il colorante 
vanno utilizzati entro la data di scadenza indicata. 

Stabilità: Una volta aperto il rispettivo flacone, la soluzione colorante e il colorante si mantengono stabili fino alla data di scadenza indicata se 

conservati ad una temperatura compresa rispettivamente tra +15°C e 30°C e +5°C e +30°C. 
Conservare sempre i flaconi ben chiusi. 

 

PRECAUZIONI  KIT DIAGNOSTICO IN VITRO 

- Non usare oltre la data di scadenza riportata sulla confezione. 

- Non mescolare i prodotti di lotti differenti. 

- Utilizzare solo in luogo con adeguata ventilazione, non respirare i vapori. 
- Seguire le normali raccomandazioni di sicurezza necessarie al campionamento, alla manipolazione ed al trattamento di campioni biologici 

e di tutto ciò che è stato in contatto con il paziente. 

- La colorazione deve essere eseguita solo da personale specializzato. Solo per uso professionale 
 

AVVERTENZE 

Giemsa: 

H225: Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H301: Tossico se ingerito. 

H370: Provoca danni agli organi. 
H412: Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

P210: Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate. Non fumare. 

P241: Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione/a prova di esplosione. 

P243: Fare in modo di prevenire le scariche elettrostatiche. 

P264: Lavare accuratamente dopo l’uso. 

P303+P361+P353: In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la 
pelle (o fare una doccia). 

 

RACCOLTA E PREPARAZIONE DEL CAMPIONE 

Strisci ematici e midollari essiccati campioni di paraffina all'aria come pure campioni clinici citologici quali sedimenti urinari, espettorato, ago 

aspirati (FNAB, Fine Needle Aspiration Biopsy = agobiopsia con ago sottile), impronte, lavaggi 

 
PREPARAZIONE DEI REAGENTI 

Soluzione di Giemsa diluita per colorazione manuale 

Diluire 10 ml di soluzione azur-eosina-blu di metilene secondo Giemsa con 190 ml di soluzione tampone, miscelare accuratamente, lasciare riposare 

per 10 minuti e filtrare se necessario. 

NOTA: Per la filtrazione della soluzione utilizzare carta da filtro "a flusso veloce". 
 

PROCEDIMENTO 

1. Per Strisci essiccati all'aria utilizzare Metanolo per 3-5 min. 
2. Colorare con Soluzione colorante di Giemsa diluita per 15 - 20 min. 

3. Sciacquare con soluzione tampone (Tampone sec. Weise pH 6,8) per 1 min. 

4. Far asciugare. 

 
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

Nuclei     violetto 
Plasma dei Linfociti     blu 

Plasma dei Monociti    blu  

Granuli neutrofili   violetto chiaro 
Granuli eosinofili    grigio-blu / violetto scuro 

Granuli basofili   violetto scuro / nero 

Trombociti    violetto 
Eritrociti     rossastro 

Nuclei dei Parassiti del sangue    rosso chiaro 
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PROCEDIMENTO PER CAMPIONI DI PARAFFINA 

1. Deparaffinare e reidratare i campioni secondo la prassi 
2. Utilizzare Acqua distillata per 10 sec 

3. Colorare con Soluzione azur-eosina-blu di metilene di Giemsa, non diluita, filtrata per 15 min 

4. Impiegare Acido acetico 0,1% per 10 sec 
5. Lavare con Acqua distillata per 10 sec 

6. Disidratare con propanolo per 10 sec per tre volte 

7. Chiarificare con Xilene per 5 min per due volte 
 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

Nuclei cellulari   blu scuro 
Collagene, osteoide    blu   

Granulociti eosinofili    rosso 

Mucopolisaccaridi acidi,  violetto 
granulociti basofili,  

matrice cartilaginea 

Sostanza acidofile   rosso 
 

NOTE 

Per la colorazione di Giemsa di campioni di paraffina utilizzare esclusivamente bagni di chiarificazione a base di xilene in quanto tracce di etanolo 

nelle soluzioni possono causare alterazioni cromatiche dei preparati. 

Preparazione di prelievi midollari e aghi Beckenkamm: 

si ottengono ottimi risultati con, soluzione decalcificante delicata. Per una buona decalcificazione immergere gli aghi precedentemente fissati per 6 
ore; al termine vengono trattati in istologia. I blocchetti vengono quindi sezionati e se necessario trattati nuovamente per 20 minuti. 

Il microscopio utilizzato deve soddisfare i requisiti previsti in un laboratorio medico diagnostico. 

 

LIMITI DEL METODO 

Tutti i campioni devono essere trattati secondo la tecnica standard vigente. 
Tutti i campioni vanno contrassegnati in modo tale da essere facilmente identificati. Devono essere utilizzati strumenti adatti per il prelievo e la 

preparazione dei campioni; vanno osservate rigorosamente le indicazioni del produttore circa l’applicazione e le istruzioni d’uso. 

Le diagnosi vanno eseguite solo da personale qualificato ed autorizzato. 
Devono essere utilizzate nomenclature valide. Per ogni applicazione devono essere eseguiti controlli appropriati, per escludere possibili risultati 

errati. Ulteriori test vanno scelti ed eseguiti secondo metodi riconosciuti. 

 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

I rifiuti originati o contaminati dal preparato devono essere classificati, stoccati e avviati ad un idoneo impianto di smaltimento e incenerimento nel 

rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti. 

 

PROTEZIONE CONTRO LE INFEZIONI 

Vanno rigorosamente osservate le norme di laboratorio relative alla protezione contro le infezioni. 

 

CND: W0103010399 

 

PRODUTTORE 

Dyaset s.r.l. 
Via A. Grandi, 3 
44015 Portomaggiore (Ferrara) 
Tel. +390532814820 
Fax. +390532683910 
e-mail: dyaset@dyaset.com 
website. http://www.dyaset.com 

 

LEGENDA SIMBOLI 

 Per esclusivo uso diagnostico in vitro 

 Lotto di fabbricazione 

REF Codice di catalogo 

  intervallo di temperatura per la conservazione 

  Data di scadenza (anno-mese) 

          Consultare le istruzioni operative 

  Rischio biologico 

 
ELENCO MODIFICHE 

N. REV. DESCRIZIONE DATA 

0.0 CREAZIONE SCHEDA 16/09/2014 

0.1 INSERITO COD. CND 06/07/2016 

0.2 INSERIMENTO AVVERTENZE IN RIF. AL REGOLAMENTO 1272/2008 (CLP) 05/04/2017 
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